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Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
N. 363

DISEGNO DI LEGGE
d'iniziativa dei senatori ROMEO , GERMANÀ , MINASI , POTENTI , BERGESIO , BIZZOTTO
, BORGHESI , Claudio BORGHI , CANTALAMESSA , CANTÙ , CENTINAIO , DREOSTO ,
GARAVAGLIA , MARTI , MURELLI , PAGANELLA , PIROVANO , PUCCIARELLI ,
SPELGATTI , STEFANI , TESTOR e TOSATO
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 23 NOVEMBRE 2022
Disposizioni a sostegno dei parchi regionali
Onorevoli Senatori. - La legge quadro sulle aree protette (legge 6 dicembre 1991, n. 394) è la norma di
riferimento per l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette e ne detta la missione, la
classificazione e la governance, « al fine di garantire e di promuovere, in forma coordinata, la
conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale del Paese » (articolo 1, comma 1).
Le aree protette, siano esse regionali o nazionali, sono intese alla salvaguardia e alla conservazione di
specie o associazioni animali o vegetali, ma anche di patrimoni geologici o paleontologici, del
paesaggio, dei valori culturali, e dei processi e meccanismi naturali e di equilibri idraulici,
idrogeologici ed ecologici.
Il VI Elenco ufficiale delle aree naturali protette (EUAP) italiano del 2010, istituito in base alla citata
legge n. 394 del 1991, riporta 871 aree protette, ma si stima che il dato aggiornato sia oltre le mille
unità; da tali dati risulta che oltre dell'11 per cento del territorio italiano è protetto e tutelato e in
particolare:
- 25 parchi nazionali;
- 27 aree marine protette;
- 147 riserve naturali statali;
- 3 altre aree naturali protette nazionali;
- 134 parchi naturali regionali;
- 365 riserve naturali regionali;
- 171 altre aree naturali protette regionali.
I parchi regionali rappresentato una parte cospicua delle aree naturali protette, data la loro estensione e
il notevole valore naturalistico e ambientale, risultando quindi elementi chiave per la valorizzazione e
la tutela della biodiversità e la cura del territorio, per lo sviluppo sostenibile e l'equilibrio ecologico,
non solo regionale e nazionale ma dell'Europa intera.
Le restrizioni imposte dalla pandemia, e le conseguenti chiusure di palestre, piscine, centri sportivi e di
molti altri luoghi ricreativi, hanno inciso su alcune radicate abitudini della cittadinanza portandola a
riscoprire il valore della vita all'aria aperta, praticando attività ricreativa, lavorativa e sportiva open air.
Ciò ha contribuito a rendere i parchi sempre più l'elemento fondamentale allo sviluppo economico e
sociale dei territori e, come tali, necessitano di cura e manutenzione per assicurare la valorizzazione
degli ecosistemi naturali di cui sono custodi e promotori, nonché di infrastrutture adeguate ad
accogliere un accresciuto numero di persone, sempre più attive ed esigenti.
La legge quadro delle aree protette stabilisce che il finanziamento delle aree protette, di cui il 50 per
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cento alle nazionali e il 50 per cento alle regionali, sia a carico del Ministero dell'ambiente (oggi
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica), sulla base di una programmazione triennale, per
la quale aveva previsto lo stanziamento di fondi.
Con decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, recante conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo
1997, n. 59, il programma triennale per le aree naturali protette è stato tuttavia abrogato (articolo 76),
indebolendo il finanziamento dei parchi regionali. Le regioni infatti non sempre possono fare
affidamento su risorse sufficienti ad assicurare l'adeguata gestione e manutenzione dei loro parchi, il
loro sviluppo e ammodernamento attraverso la creazione di infrastrutture adeguate a promuovere e
accogliere visitatori sempre più esigenti in termini di qualità ambientale dell'area, di servizi, iniziative
e attività.
La protezione dell'ambiente resta una priorità nazionale, e il ruolo delle aree protette, sia nazionali che
regionali, assume sempre più un'importanza strategica per il raggiungimento degli obiettivi di
protezione dell'ambiente, del paesaggio, degli equilibri ecosistemici, della salute e di ripresa
economica. Merita ricordare che, con il decreto-legge del 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, il cosiddetto « decreto clima », sono state istituite
le cosiddette Zone economiche ambientali (ZEA), all'interno delle quali viene concesso ad aziende e a
imprese un regime economico e fiscale agevolato per misure che contribuiscano al contrasto ai
cambiamenti climatici e alla promozione di un'economia green e sostenibile. Le ZEA sono tuttavia
relative alle sole aree protette nazionali, pertanto la disposizione così strutturata, se da una parte
rappresenta un valido contributo allo sviluppo di un tessuto imprenditoriale evoluto e moderno per una
transizione ecologica, dall'altro non ostacola quel processo di frammentazione del sistema delle aree
protette a danno delle realtà regionali e conseguentemente a tutta la rete nazionale.
Considerando il valore insostituibile dei parchi regionali, paragonabile a quello delle aree protette
nazionali e con esse strettamente interconnesse, si ritiene opportuno intervenire con il presente disegno
di legge a favore di un meccanismo di finanziamento e di incentivazione integrativo per i parchi
regionali medesimi, che si fondi su una programmazione e sul relativo finanziamento affiancato ad un
meccanismo di incentivazione fiscale, che possa rappresentare uno stimolo agli investimenti, e quindi
allo sviluppo, in chiave green sul territorio. In tale quadro, assume rilevanza il continuo
aggiornamento dell'elenco delle aree protette esistenti, che ne rilevi anche lo stato di sviluppo e
interconnessione, al fine di creare un reale sistema di coordinamento basato su un'efficace integrazione
tra i parchi nazionali e regionali.
DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
(Finalità e ambito)
1. Al fine di garantire e promuovere la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale, la
presente legge definisce un meccanismo di supporto economico e finanziario in favore dei parchi
regionali di cui all'articolo 2 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, ad integrazione dell'attuale sistema
di finanziamento degli stessi da parte delle regioni.
Art. 2.
(Fondo per i parchi regionali)
1. Al fine di garantire e promuovere la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale, con
particolare attenzione al ruolo strategico dei parchi regionali, è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica il Fondo per i parchi regionali, con dotazione
iniziale di 50 milioni di euro complessivi per il triennio 2023-2025, ripartiti in 20 milioni di euro per
l'anno 2023, 15 milioni di euro per l'anno 2024 e 15 milioni di euro per l'anno 2025, destinato al
finanziamento delle attività e delle misure di cui al comma 3 e delle misure incentivanti di cui
all'articolo 3.
2. Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, e successivamente entro il mese
di febbraio di ogni anno, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica approva, con proprio
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decreto, il Piano di riparto del Fondo destinato ai parchi regionali, ed entro il 31 dicembre di ogni anno
lo stesso Ministro provvede ad aggiornare l'elenco dei parchi regionali.
3. Il Piano di cui al comma 1, in base alle disponibilità finanziarie, è inteso a:
a) definire linee strategiche, finalità, programmi e progetti coerenti con la protezione ambientale, la
mitigazione dei cambiamenti climatici, il contrasto del dissesto idrogeologico, il recupero e restauro
delle aree di valore naturalistico degradate, le opere e le infrastrutture, anche al fine di garantire
l'accessibilità e la fruizione del parco a visitatori con mobilità ridotta e portatori di handicap;
b) individuare i criteri, le strategie e i programmi, con particolare riferimento al settore
dell'informazione e dell'educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile, e in linea con gli impegni
derivanti dall'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, dal Green Deal europeo e dalle nuove strategie
europee per la biodiversità, e in coerenza con il Piano nazionale di ripresa e resilienza.
Art. 3.
(Incentivi)
1. Al fine di potenziare il contributo dei parchi regionali alla protezione della biodiversità, al contrasto
ai cambiamenti climatici, all'efficientamento e al risparmio energetico, alla diffusione delle fonti di
energia rinnovabile e a basso impatto ambientale, all'economia circolare, alla coesione sociale e
territoriale, al turismo sostenibile ed ecocompatibile, alle attività culturali formative e di educazione in
campo ambientale, a favorire l'occupazione giovanile e il volontariato, nonché l'accessibilità e la
fruizione del parco, possono essere individuate, nel rispetto della normativa europea, misure di
sostegno e di incentivo degli investimenti ecocompatibili e ecosostenibili a favore di soggetti pubblici
e privati, in territori o comuni ricadenti per almeno il 45 per cento all'interno di un parco regionale.
Art. 4.
(Disposizioni Finanziarie)
1. Agli oneri derivanti dalla presente legge, pari a 50 milioni di euro complessivi per il triennio 2023-
2025, ripartiti in 20 milioni di euro per l'anno 2023, 15 milioni di euro per l'anno 2024 e 15 milioni di
euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della Missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica. La
dotazione del Fondo di cui all'articolo 2, comma 1, nei trienni successivi a quello del 2023-2025, è
definita annualmente con legge di bilancio.

DDL S. 363 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.1. Testo DDL 363

Senato della Repubblica Pag. 6



 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.3. Trattazione in Commissione

DDL S. 363 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.3. Trattazione in Commissione

Senato della Repubblica Pag. 7



1.3.1. Sedute
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

DDL S. 363 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.3.1. Sedute

Senato della Repubblica Pag. 8

https://www.senato.it/versionestampa/stampa.jsp?url=/leg/19/BGT/Schede/Ddliter/comm/56175_comm.htm&thispage


 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.3.2. Resoconti sommari

DDL S. 363 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.3.2. Resoconti sommari

Senato della Repubblica Pag. 9



 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.3.2.1. 8^  Commissione permanente

(Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori

pubblici, comunicazioni, innovazione

tecnologica)

DDL S. 363 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1. 8^  Commissione permanente (Ambiente, transizione
ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione

tecnologica)

Senato della Repubblica Pag. 10



1.3.2.1.1. 8ª Commissione permanente

(Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori

pubblici, comunicazioni, innovazione

tecnologica) - Seduta n. 101 (pom.) del

13/03/2024
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

8ª Commissione permanente
(AMBIENTE, TRANSIZIONE ECOLOGICA, ENERGIA, LAVORI PUBBLICI,

COMUNICAZIONI, INNOVAZIONE TECNOLOGICA)
MERCOLEDÌ 13 MARZO 2024

101ª Seduta
Presidenza del Presidente

FAZZONE
Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
La seduta inizia alle ore 14,15.
IN SEDE REFERENTE
(1014) Conversione in legge del decreto-legge 5 febbraio 2024, n. 10, recante disposizioni urgenti
sulla governancee sugli interventi di competenza della Società «Infrastrutture Milano Cortina
2020-2026 S.p.A.»
(Seguito e sospensione dell'esame)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
Il PRESIDENTE comunica che l'emendamento 3.0.11 è stato ritirato e trasformato nell'ordine del
giorno G/1014/2/8, pubblicato in allegato, e che sono stati presentati gli ordini del giorno G/1014/3/8
(già emendamento 4.0.2) e G/1014/4/8 (già emendamento 4.0.6 (testo 2)), pubblicati in allegato.
Si passa dunque all'espressione dei pareri su tutti gli emendamenti accantonati nella seduta di ieri.
La sottosegretaria SAVINO esprime parere favorevole sull'emendamento 1.11, a condizione che sia
accettata una riformulazione di cui dà lettura. Il parere è favorevole anche sugli emendamenti 1.12 e
2.2, a condizione che siano riformulati nello stesso senso dell'emendamento 1.11.
Il parere sull'emendamento 2.6 (testo 2) è favorevole, a condizione che sia accettata una
riformulazione di cui dà lettura. Il parere sugli emendamenti 2.7 e 2.8 resta contrario, mentre quello
sugli emendamenti identici 2.9, 2.10 e 2.11 è favorevole.
La rappresentante del Governo chiede poi che restino accantonati gli emendamenti 3.0.4, 3.0.5 e 3.0.6,
in quanto l'istruttoria non è ancora terminata.
Esprime infine parere favorevole sull'emendamento 4.9, a condizione che sia accettata una
riformulazione di cui dà lettura.
Il relatore ROSSO (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del Governo.
Gli emendamenti 3.0.4, 3.0.5 e 3.0.6 restano dunque accantonati.
Il senatore POTENTI (LSP-PSd'Az) accetta la riformulazione proposta dalla rappresentante del
Governo e presenta l'emendamento 1.11 (testo 2), pubblicato in allegato.
Il senatore BASSO (PD-IDP), dopo avere aggiunto la firma agli emendamenti 1.12 e 2.2, presenta
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l'emendamento 1.12 (testo 2), pubblicato in allegato, identico all'emendamento 1.11 (testo 2) e ritira
l'emendamento 2.2.
Gli emendamenti identici 1.11 (testo 2) e 1.12 (testo 2) vengono posti congiuntamente in votazione e
risultano approvati.
I senatori BASSO (PD-IDP) e Aurora FLORIDIA (Misto-AVS) sottoscrivono l'emendamento 2.6
(testo 2) e presentano un testo 3, pubblicato in allegato, formulato nel senso proposto dal Governo.
La senatrice Aurora FLORIDIA (Misto-AVS) ritira contestualmente l'emendamento 2.7.
L'emendamento 2.6 (testo 3) viene posto in votazione e risulta approvato.
Il senatore BASSO (PD-IDP), considerato il parere contrario del relatore e del Governo
sull'emendamento 2.8, lo riformula in un testo 2, pubblicato in allegato, identico agli emendamenti 2.9,
2.10 e 2.11, su cui il parere è invece favorevole.
Gli emendamenti identici 2.8 (testo 2), 2.9, 2.10 e 2.11 vengono posti congiuntamente in votazione e
risultano approvati.
Il senatore POTENTI (LSP-PSd'Az) accetta la proposta di riformulazione e presenta l'emendamento
4.9 (testo 2), pubblicato in allegato, che viene posto in votazione e risulta approvato.
Il PRESIDENTE comunica che, in attesa che si completi l'istruttoria sugli emendamenti accantonati, si
passerà all'esame del successivo punto all'ordine del giorno.
La Commissione conviene.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 208, recante il testo unico dei servizi di media audiovisivi in considerazione
dell'evoluzione delle realtà del mercato, in attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 di modifica
della direttiva 2010/13/UE ( n. 109 )
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 31, comma 5, della legge 24
dicembre 2012, n. 234, e degli articoli 1 e 3 della legge 22 aprile 2021, n. 53. Seguito e sospensione
dell'esame)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
Il PRESIDENTE informa che è pervenuta la lettera con cui il Presidente del Senato, a scioglimento
della riserva, ha autorizzato la Commissione ad esprimersi e che il Governo ha sollecitato l'espressione
dei pareri delle Commissioni parlamentari, essendo prossima la scadenza della delega.
Ricorda inoltre di avere provveduto nella seduta di ieri, in qualità di relatore, a presentare uno schema
di parere favorevole con osservazioni, e che il Gruppo del Partito Democratico ha presentato uno
schema di parere alternativo.
Comunica quindi che, se non vi sono richieste di intervento in discussione, si passerà alle dichiarazioni
di voto.
Il senatore SIGISMONDI (FdI) chiede che l'espressione del parere venga rinviata ad altra seduta, per
poter effettuare degli approfondimenti.
Il senatore POTENTI (LSP-PSd'Az) si associa alla richiesta del senatore Sigismondi.
Il PRESIDENTE ricorda che l'esame del provvedimento ha avuto inizio più di due mesi fa e che era
stato comunicato che oggi si sarebbe dovuto necessariamente procedere alla votazione del parere,
considerato che la delega scadrà la prossima settimana e che il provvedimento, alla luce dei vari pareri
espressi, deve essere approvato in via definitiva dal Consiglio dei Ministri.
Pur essendo impossibile, per i motivi suddetti, rinviare ad altra seduta, dichiara la sua disponibilità a
disporre una sospensione della seduta per effettuare gli ultimi approfondimenti.
La senatrice DI GIROLAMO (M5S) concorda con il Presidente, poiché era noto a tutti che oggi si
sarebbe dovuto concludere l'esame, e, ritenendo singolare che sia la maggioranza a chiedere una
proroga, dichiara la disponibilità del Gruppo Movimento 5 Stelle a votare sin da subito.
La seduta, sospesa alle ore 14,30, riprende alle ore 15,10.
IN SEDE REFERENTE
(1014) Conversione in legge del decreto-legge 5 febbraio 2024, n. 10, recante disposizioni urgenti
sulla governancee sugli interventi di competenza della Società «Infrastrutture Milano Cortina
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2020-2026 S.p.A.»
(Ripresa dell'esame e rinvio)
Riprende l'esame, precedentemente sospeso.
Il PRESIDENTE comunica che il Governo è pronto ad esprimere il parere sull'emendamento 3.0.4,
ricordando che, in caso di approvazione dello stesso, gli emendamenti 3.0.5 e 3.0.6 risulteranno
preclusi.
La sottosegretaria SAVINO esprime parere favorevole sull'emendamento 3.0.4, a condizione che sia
accettata una riformulazione di cui dà lettura, chiarisce che il decreto ministeriale di cui al comma 4
potrà essere adottato una volta che saranno ultimati tutti i piani degli interventi.
Il relatore ROSSO (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a quello della rappresentante del Governo.
Il senatore POTENTI (LSP-PSd'Az) accetta la riformulazione del Governo e presenta l'emendamento
3.0.4 (testo 2), pubblicato in allegato.
Il senatore BASSO (PD-IDP) riformula l'emendamento 3.0.5 in un testo 2, pubblicato in allegato,
identico all'emendamento 3.0.4 (testo 2).
Gli emendamenti identici 3.0.4 (testo 2) e 3.0.5 (testo 2) sono posti congiuntamente in votazione e
risultano approvati, con conseguente preclusione dell'emendamento 3.0.6.
Il PRESIDENTE comunica che si è così esaurito l'esame degli emendamenti accantonati e che la
Commissione tornerà a riunirsi la prossima settimana, una volta pervenuti i pareri delle Commissioni
affari costituzionali e bilancio sugli emendamenti approvati, e che in quella sede si procederà anche
all'esame degli ordini del giorno e della proposta di coordinamento.
Il seguito dell'esame è rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 208, recante il testo unico dei servizi di media audiovisivi in considerazione
dell'evoluzione delle realtà del mercato, in attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 di modifica
della direttiva 2010/13/UE ( n. 109 )
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 31, comma 5, della legge 24
dicembre 2012, n. 234, e degli articoli 1 e 3 della legge 22 aprile 2021, n. 53. Ripresa e conclusione
dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
Riprende l'esame, precedentemente sospeso.
Il PRESIDENTE, in qualità di relatore, presenta un nuovo schema di parere favorevole con
osservazioni, pubblicato in allegato, specificando che esso differisce da quello presentato nella seduta
di ieri unicamente per una variazione di una percentuale alla terzultima osservazione, relativa
all'articolo 55, comma 2, lettera b), del Testo unico.
Il senatore POTENTI (LSP-PSd'Az) ritiene che, con riferimento all'articolo 1, comma 23, lettera a),
dello schema in esame, sarebbe preferibile non modificare le parole "fornitore di servizi di media
audiovisivi e radiofonici", contrariamente a quanto previsto nello schema di parere del relatore, dove
tali parole sono sostituite dalle seguenti "fornitore di servizi di media audiovisivi o radiofonici". Ciò
non toglie che il Gruppo della Lega voterà comunque a favore dello schema di parere del relatore.
La senatrice DI GIROLAMO (M5S) ringrazia il Presidente relatore per il lavoro svolto, ma annuncia
l'astensione del suo Gruppo che ritiene non condivisibili alcuni aspetti del provvedimento in esame e,
in particolar modo, l'inserimento della "cancel culture" tra i principi generali dei servizi di media
audiovisivi e della radiofonia.
Il senatore BASSO (PD-IDP) annuncia il voto contrario del suo Gruppo sullo schema di parere del
relatore, che è formulato in termini troppo poco incisivi, contenendo semplici osservazioni e non
condizioni, e che non tiene in sufficiente considerazione il ruolo dei produttori indipendenti.
Non essendovi ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di voto, il PRESIDENTE, verificata la
presenza del numero legale, pone in votazione il nuovo schema di parere favorevole con osservazioni
da lui stesso formulato in qualità di relatore, che risulta approvato, con la conseguente preclusione
dello schema di parere alternativo presentato dai senatori Basso, Irto, Fina, Verducci e Martella.
IN SEDE REDIGENTE

DDL S. 363 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.1. 8ª Commissione permanente (Ambiente, transizione
ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione

tecnologica) - Seduta n. 101 (pom.) del 13/03/2024

Senato della Repubblica Pag. 13

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=4192
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32779
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=33022
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29270
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=4192
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=4192
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=33022
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32619
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29270
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=4192


(363) ROMEO e altri. - Disposizioni a sostegno dei parchi regionali
(Discussione e rinvio)
La relatrice PETRUCCI (FdI) illustra il provvedimento in titolo, che detta disposizioni a sostegno dei
parchi regionali.
Ai sensi dell'articolo 1, il provvedimento ha la finalità di definire un meccanismo di supporto
economico e finanziario in favore dei parchi regionali, ad integrazione dell'attuale sistema di
finanziamento degli stessi da parte delle regioni.
L'articolo 2 istituisce nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica
il Fondo per i parchi regionali, destinato al finanziamento delle attività e delle misure contenute nel
relativo piano di riparto, nonché delle misure incentivanti di cui all'articolo 3.
Il suddetto piano di riparto è inteso a: definire linee strategiche, finalità, programmi e progetti coerenti
con la protezione ambientale, la mitigazione dei cambiamenti climatici, il contrasto del dissesto
idrogeologico, il recupero e restauro delle aree di valore naturalistico degradate, le opere e le
infrastrutture, anche al fine di garantire l'accessibilità e la fruizione del parco a visitatori con mobilità
ridotta e portatori di handicap; individuare i criteri, le strategie e i programmi, con particolare
riferimento al settore dell'informazione e dell'educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile, e in
linea con gli impegni derivanti dall'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, dal Green Deal europeo e
dalle nuove strategie europee per la biodiversità, e in coerenza con il Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza.
L'articolo 3 prevede la possibilità di individuare, nel rispetto della normativa europea, misure di
sostegno e di incentivo degli investimenti ecocompatibili e ecosostenibili a favore di soggetti pubblici
e privati, in territori o comuni ricadenti per almeno il 45 per cento all'interno di un parco regionale.
L'articolo 4 reca la copertura finanziaria.
Il seguito della discussione è rinviato.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
A nome del prescritto numero di senatori, la senatrice SIRONI (M5S) richiede, ai sensi dell'articolo 36,
comma 3, del Regolamento la rimessione in sede referente del disegno di legge n. 948, recante "
Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, recante legge quadro sulle aree protette", e del disegno
di legge n. 363, recante "Disposizioni a sostegno dei parchi regionali".
Il PRESIDENTE prende atto della richiesta formulata dal prescritto numero di senatori ai sensi
dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento.
La seduta termina alle ore 15,25.
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 109

L'8a Commissione Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni,
innovazione tecnologica, esaminato lo schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, recante il testo unico dei servizi di media
audiovisivi in considerazione dell'evoluzione delle realtà del mercato, in attuazione della direttiva
(UE) 2018/1808 di modifica della direttiva 2010/13/UE (n. 109),
premesso che:
- la direttiva (UE) 2018/1808 ha modificato la direttiva 2010/13/UE, relativa al coordinamento di
determinate disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti la
fornitura di servizi di media audiovisivi (direttiva sui servizi di media audiovisivi), in considerazione
dell'evoluzione delle realtà del mercato;
- la legge 22 aprile 2021, n. 53, (Legge di delegazione europea 2019-2020) ha delegato il Governo a
dare attuazione alla direttiva suddetta, alla luce dei principi e criteri direttivi generali di cui all'articolo
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e dei principi e criteri direttivi specifici di cui all'articolo 3
della medesima legge n. 53 del 2021;
- sulla base di tale delega, è stato adottato il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, che ha
integralmente riscritto il testo unico dei servizi di media audiovisivi, abrogando il precedente decreto
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legislativo 31 luglio 2005, n. 177.
- lo schema di decreto legislativo in esame, sulla base della delega recata dall'articolo 31, comma 5,
della citata legge n. 234 del 2012, apporta correzioni e integrazioni al suddetto decreto legislativo n.
208 del 2021,
tenuto altresì conto:
- del parere reso il 29 settembre 2023 dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e della sua
segnalazione al Governo del 27 giugno 2023 in materia di promozione delle opere europee;
- delle osservazioni non ostative rese in data 28 febbraio 2024 dalla 4ª Commissione del Senato;
- del parere della sezione consultiva per gli atti normativi del Consiglio di Stato reso nell'adunanza del
27 febbraio 2024;
- del parere reso dalla Conferenza unificata nella seduta del 25 gennaio 2024,
esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
- alla definizione di "telepromozione" di cui all'articolo 3, comma 1, lettera vv), del decreto legislativo
n. 208 del 2021 (di seguito il "Testo unico"), come modificato dall'articolo 1, comma 3, lettera a),
numero 15), dello schema in esame, si valuti l'opportunità di sopprimere le parole "o dall'emittente di
radiodiffusione", che appaiono superflue, a seguito dell'inserimento delle parole "o dall'emittente
radiofonica" da parte dello schema in esame. Si valuti inoltre di sopprimere le parole "nell'ambito di un
programma", in coerenza con quanto previsto dall'articolo 44 del Testo unico, che impone la netta
separazione tra pubblicità in qualsiasi forma e i programmi, e alla luce del fatto che la telepromozione
è una forma di comunicazione commerciale inserita in uno specifico palinsesto o tipologia di palinsesti
e non necessariamente in un programma. Si valuti infine l'opportunità di sopprimere le parole "o
nell'ambito di uno spot", che non trovano rispondenza logica nel concetto di "telepromozione", che
costituisce una forma di comunicazione commerciale audiovisiva diversa dagli "spot" e che quindi, per
sua natura, non può essere collocata "nell'ambito di uno spot";
- alla definizione di "autopromozione" di cui all'articolo 3, comma 1, lettera eee), del Testo unico,
come modificato dall'articolo 1, comma 3, lettera a), numero 16), dello schema in esame, si valuti, con
riferimento all'espressione "programmi e servizi di media di altre entità appartenenti al medesimo
gruppo", l'opportunità di chiarire che i programmi in questione sono "programmi audiovisivi o
radiofonici", al fine di eliminare l'ambiguità che potrebbe derivare dal fatto che la definizione di
"programma" di cui all'articolo 3, comma 1, lettera g), del Testo unico fa riferimento esclusivamente a
"immagini animate", rendendo chiaro che la definizione, come riformulata, include la promozione
effettuata da fornitori di media audiovisivi in favore di radio, e viceversa, purché appartenenti al
medesimo gruppo;
- all'articolo 1, comma 23, lettera a), dello schema in esame, che modifica l'articolo 35 del Testo unico
in materia di rettifica nei telegiornali e giornali radio, si valuti l'opportunità di sostituire le parole
"Chiunque si ritenga leso nei suoi interessi morali, quali in particolare l'onore e la reputazione, o
materiali, dalla diffusione di immagini o dalla attribuzione di atti, pensieri, affermazioni o
dichiarazioni contrari a verità" con le seguenti: "Ogni persona fisica o ente giuridico i cui diritti, in
particolare all'onore e alla reputazione, siano stati lesi a seguito di un'affermazione di fatti non
conformi al vero contenuta in un programma televisivo o radiofonico", al fine di rendere la
disposizione maggiormente aderente alla lettera dell'articolo 28, paragrafo 1, della direttiva
2010/13/UE, in particolare eliminando il riferimento alla "diffusione di immagini", che non si presta a
valutazioni di "conformità al vero", né a rettifiche, ma che, semmai, può rilevare ai diversi fini della
tutela dei dati personali e il cui inserimento nella disposizione in esame potrebbe dunque determinare
un rischio di sovrapposizioni con la disciplina dei dati personali e di contrasto tra le pronunce
dell'AGCOM e quelle del Garante per la protezione dei dati personali. Si segnala inoltre l'opportunità
di sostituire le parole "fornitore di servizi di media audiovisivi e radiofonici" con le seguenti "fornitore
di servizi di media audiovisivi o radiofonici";
- all'articolo 1, comma 25, lettera f), dello schema in esame, che modifica l'articolo 37, comma 11, del
Testo unico, in materia di quote di riserva per la trasmissione di opere europee, si valuti l'opportunità
di eliminare le parole "e radiofonici", considerato che il sistema delle quote di riserva per le opere
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europee non è applicabile ai servizi radiofonici;
- con riferimento all'articolo 1, comma 26, lettera b), che modifica l'articolo 38, comma 2, del Testo
unico, al fine di prevedere che l'AGCOM, prima di irrogare le sanzioni previste per le violazioni delle
disposizioni a tutela dei minori, senta il Ministero che si esprime entro 15 giorni, si osserva che
l'attribuzione di funzioni consultive al Ministero nell'ambito di procedimenti sanzionatori di
competenza dell'Autorità appare di dubbia compatibilità con le prerogative di indipendenza proprie di
quest'ultima e che l'Autorità, alla luce delle esperienze maturate, dispone di tutte le competenze
tecniche necessarie per svolgere le valutazioni discrezionali di sua competenza per ciascun caso;
- all'articolo 54, comma 1, del Testo unico, sostituito dall'articolo 1, comma 37, dello schema in
esame, in materia di obblighi di investimento in opere europee dei fornitori di servizi di media
audiovisivi lineari, si valuti l'opportunità di chiarire che la produzione è comprensiva dei costi di
edizione italiana e doppiaggio di opere originarie di altri Stati membri dell'Unione europea e dei costi
di promozione di ciascuna opera;
- al suddetto articolo 54, comma 1, del Testo unico, si valuti l'opportunità di aggiungere, in fine, un
nuovo periodo volto a chiarire che, ai fini del medesimo comma 1 e di quelli successivi, per
investimento si intende la configurazione di costo che comprende gli importi corrisposti a terzi per
l'acquisto dei diritti e l'utilizzazione delle opere, i costi per la produzione interna ed esterna e gli
specifici costi di promozione e distribuzione, nonché quelli per l'edizione e le spese accessorie
direttamente afferenti alle opere europee e italiane. Tale definizione di investimento riproduce quanto
previsto dallo schema di contratto di servizio della RAI ed è necessario prevederla anche in via
normativa anche per i fornitori di servizi di media audiovisivi lineari diversi dalla concessionaria del
servizio pubblico;
- ancora con riferimento all'articolo 54, comma 1, del Testo unico, tenuto conto di quanto rilevato nei
citati pareri del Consiglio di Stato e dell'AGCOM, della segnalazione dell'AGCOM in materia di
promozione delle opere europee e delle osservazioni della 4ª Commissione, si valuti l'opportunità di
ridurre la percentuale della quota che prevede, a carico dei fornitori dei servizi di media audiovisivi
lineari, l'obbligo di investire una quota non inferiore al 12,5 per cento degli introiti netti annui in Italia
da riservare al pre-acquisto, all'acquisto o alla produzione di opere europee prodotte da produttori
indipendenti, portandola al 10 per cento;
- sempre con riferimento all'articolo 54 del Testo unico, tenuto conto dei pareri, della segnalazione e
delle osservazioni citati, si valuti l'opportunità di sopprimere il comma 3 o di ridurre sensibilmente la
percentuale della sottoquota che prevede, a carico dei fornitori di media audiovisivi lineari, l'obbligo di
investire il 3,5 per cento degli introiti netti annui da riservare ad opere cinematografiche italiane,
portandola all'1,75 per cento. Si valuti inoltre l'opportunità di eliminare o, analogamente, ridurre
proporzionalmente, dimezzandola, l'ulteriore sottoquota relativa alle opere prodotte negli ultimi cinque
anni;
- con riferimento all'articolo 55, comma 2, lettera b), del Testo unico, sostituito dall'articolo 37 dello
schema in esame, tenuto conto dei pareri, della segnalazione e delle osservazioni citati, si valuti
l'opportunità di ridurre la percentuale della quota che prevede, a carico dei fornitori dei servizi di
media audiovisivi non lineari, l'obbligo di investire una quota non inferiore al 20 per cento degli
introiti netti annui in Italia o in opere audiovisive europee prodotte da produttori indipendenti,
portandola al 16 per cento;
- all'articolo 56, commi 3, 4 e 5, del Testo unico, come sostituito dall'articolo 1, comma 37, dello
schema in esame, si valuti l'opportunità di modificare le conseguenze del mancato assolvimento degli
obblighi di investimento da parte dei fornitori dei servizi di media audiovisivi, eliminando il limite
massimo delle oscillazioni, attualmente fissato al 15 per cento rispetto alla quota dovuta nell'anno
considerato, nonché l'obbligo di integrale recupero nell'anno successivo, e prevedendo che sia invece
l'AGCOM a determinare le modalità con cui il fornitore di servizi di media audiovisivi dovrà
recuperare le eventuali oscillazioni in difetto nell'arco del triennio successivo;
- all'articolo 67, comma 2, lettera d), del Testo unico, si valuti l'opportunità di ridurre l'entità delle
sanzioni previste in caso di violazione delle norme in tema di promozione delle opere europee e
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indipendenti, abbassando il minimo da 100.000 a 30.000 euro e il massimo da 5.000.000 a 600.000
euro ed eliminando le parole: "ovvero fino all'uno per cento del fatturato annuo, quando il valore di
tale percentuale è superiore a 5.000.000 euro", in quanto l'attuale trattamento sanzionatorio non è
giustificato dal punto di vista sistematico e appare eccessivamente afflittivo e sproporzionato.

ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL
DECRETO-LEGGE)

N. 1014
 

G/1014/2/8 (già em. 3.0.11)
Di Girolamo, Sironi
Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 5 febbraio 2024, n. 10,
recante  disposizioni  urgenti  sulla  governance  e  sugli  interventi  di  competenza  della  Società
«Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.»,
     premesso che:
     al fine di favorire la sicurezza delle strade, dei viadotti e dei ponti comprese le attività di
progettazione e manutenzione ordinaria e straordinaria presenti sull'intero territorio delle regioni
interessate dalla realizzazione delle opere connesse allo svolgimento delle Olimpiadi invernali Milano
Cortina 2020- 2026,
     impegna il Governo a:
     istituire presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un fondo con una dotazione di 80
milioni di euro per ciascun anno 20224, 2025 e 2026 finalizzato alla sicurezza delle strade, dei viadotti
e  dei  ponti  presenti  sull'intero territorio delle  regioni  interessate dalla  realizzazione delle  opere
connesse allo svolgimento delle Olimpiadi invernali Milano Cortina 2020- 2026.
G/1014/3/8 (già em. 4.0.2)
Di Girolamo, Sironi
Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 5 febbraio 2024, n. 10,
recante  disposizioni  urgenti  sulla  governance  e  sugli  interventi  di  competenza  della  Società
«Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.»,
     premesso che:
     fine di ridurre le emissioni in atmosfera e di garantire l'ammodernamento delle flotte adibite al
trasporto pubblico locale mediante l'acquisto di nuovi bus a metano e con emissioni rientranti nei limiti
Euro 6 e al fine di raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni in atmosfera,
     impegna il Governo a:
     destinare risorse per ciascun anno 2024, 2025, 2026 per garantire l'ammodernamento delle flotte
adibite  al  trasporto  pubblico  locale  mediante  l'acquisto  di  nuovi  bus  a  metano e  con emissioni
rientranti nei limiti Euro 6 in coerenza con gli obiettivi del Green Deal europeo.
G/1014/4/8 (già em. 4.0.6 testo 2)
Sironi, Di Girolamo
Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 5 febbraio 2024, n. 10,
recante  disposizioni  urgenti  sulla  "governance"  e  sugli  interventi  di  competenza  della  Società
«Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.»,
     premesso che:
     per la valorizzazione delle reti ferroviarie delle Regioni Veneto e Lombardia interessate dalla
realizzazione delle opere connesse allo svolgimento delle Olimpiadi invernali Milano- Cortina 2026;
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Art. 1

          considerato l'aumento necessario della capacità di trasporto dell'infrastruttura ferroviaria nel
periodo suddetto, per rispondere alle esigenze di sviluppo del trasporto locale nonché per favorire la
prosecuzione del programma di elettrificazione della linea ferroviaria Belluno - Calalzo;
          rilevato che:
     per contenere le emissioni di gas climalteranti, entro 180 giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione di cui al presente decreto, sentito rfi per quanto concerne gli investimenti infrastrutturali,
coordinare coordinando modalità ed orari dei servizi ferroviari e dei servizi di autolinee al fine di
evitare sovrapposizioni, concorrenze e disagi per gli utenti le regioni coinvolte di concerto con il
ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvedono alla redazione di un programma strategico di
investimenti  finalizzato  al  potenziamento  del  trasporto  pubblico  locale  e  all'inserimento  della
elettrificazione delle linee ferroviarie che si articoli in base ai seguenti punti: a) indicare modelli di
esercizio ferroviario calibrati sui molteplici-scenari infrastrutturali; b) individuare incisive modalità di
sostegno e promozione dell'uso del trasporto pubblico; c) introdurre il biglietto e l'abbonamento unico
per l'accesso a tutti i mezzi di trasporto pubblico; d) terminare l'elettrificazione della linea belluno-
calalzo per le olimpiadi invernali 2026; e) coinvolgere treni turistici italiani e fondazione fs per servizi
speciali dedicati durate la stagione olimpica e para olimpica f) valutare la disponibilità di risorse statali
ed europee per il finanziamento della realizzazione della linea tirano - bormio - e della linea calalzo -
cortina; g) prospettare le modalità per il reperimento di risorse finanziarie regionali per contribuire agli
investimenti infrastrutturali,  assicurandone la sostenibilità nel quadro complessivo delle finanze
regionali;
          a tal fine, fermi restando i già previsti interventi di elettrificazione e previa consultazione con gli
operatori di sistema per quanto concerne gli investimenti infrastrutturali relativi al trasporto pubblico
locale,  la  regioni  coinvolte  presenta,  altresì,  uno studio di  interventi  per  la  mobilità  sostenibile
finalizzato alle verifiche economiche, ambientali e di integrazione tra i diversi vettori energetici,
     impegna il Governo a:
     sollecitare, nell'ambito delle proprie competenze, le Regioni a redigere, di concerto con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti un "Programma strategico di interventi" finalizzato al potenziamento
del trasporto pubblico locale e all'inserimento della elettrificazione delle linee ferroviarie che si articoli
seguendo l'elenco dei punti di cui in premessa.

1.11 (testo 2)
Garavaglia, Minasi, Germanà, Potenti

Apportare le seguenti modificazioni:
          a) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
          «1-bis.  A  decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente  disposizione,
FERROVIENORD S.p.A. è individuato quale soggetto attuatore dell'intervento "Sede T2 MPX -
Collegamento alla rete ferroviaria nazionale" e subentra nei relativi rapporti giuridici attivi e passivi,
nonché  nei  procedimenti  amministrativi  pendenti  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente
disposizione, alla Società. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodotti  e i  rapporti giuridici sorti  antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente
disposizione. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, la Società
trasmette a FERROVIENORD S.p.A. una relazione circa lo stato di attuazione dell'intervento di cui al
primo periodo e degli impegni finanziari assunti nell'espletamento delle relative attività.»;
          b) alla rubrica sopprimere le parole: «in ambito stradale».
     Conseguentemente, all'articolo 4:
          a) dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. Per l'intervento di cui all'articolo 1, comma 1-
bis,  in relazione alle attività già svolte dalla Società alla data di entrata in vigore della presente

DDL S. 363 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.1. 8ª Commissione permanente (Ambiente, transizione
ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione

tecnologica) - Seduta n. 101 (pom.) del 13/03/2024

Senato della Repubblica Pag. 18

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=22963
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36013
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=1116
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=33022


Art. 2

Art. 3

disposizione, nonché per quelle di monitoraggio, le somme di cui all'articolo 3, comma 11, primo
periodo, del decreto-legge n. 16 del 2020, sono determinate nella misura dell'1,5 per cento dei relativi
quadri economici, entro i limiti delle risorse allo stato disponibili sugli stessi, senza nuovi o maggiori a
carico della finanza pubblica.»;
          b) al comma 4, sostituire le parole: «commi 1 e 2 del presente decreto» con le seguenti: «commi
1, 2 e 3-bis del presente decreto».
1.12 (testo 2)
Misiani, Basso
Apportare le seguenti modificazioni:
          a) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
          «1-bis.  A  decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente  disposizione,
FERROVIENORD S.p.A. è individuato quale soggetto attuatore dell'intervento "Sede T2 MPX -
Collegamento alla rete ferroviaria nazionale" e subentra nei relativi rapporti giuridici attivi e passivi,
nonché  nei  procedimenti  amministrativi  pendenti  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente
disposizione, alla Società. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodotti  e i  rapporti giuridici sorti  antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente
disposizione. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, la Società
trasmette a FERROVIENORD S.p.A. una relazione circa lo stato di attuazione dell'intervento di cui al
primo periodo e degli impegni finanziari assunti nell'espletamento delle relative attività.»;
          b) alla rubrica sopprimere le parole: «in ambito stradale».
     Conseguentemente, all'articolo 4:
          a) dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. Per l'intervento di cui all'articolo 1, comma 1-
bis,  in relazione alle attività già svolte dalla Società alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, nonché per quelle di monitoraggio, le somme di cui all'articolo 3, comma 11, primo
periodo, del decreto-legge n. 16 del 2020, sono determinate nella misura dell'1,5 per cento dei relativi
quadri economici, entro i limiti delle risorse allo stato disponibili sugli stessi, senza nuovi o maggiori a
carico della finanza pubblica.»;
          b) al comma 4, sostituire le parole: «commi 1 e 2 del presente decreto» con le seguenti: «commi
1, 2 e 3-bis del presente decreto».

2.6 (testo 3) (Comitato legislazione)
Versace, Matera, Basso, Aurora Floridia
Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente:
          «1-bis) al comma 2-ter, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L'intervento pubblico per il
completamento delle opere necessarie allo svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici invernali
Milano-Cortina 2026 deve tener conto delle esigenze degli atleti e delle persone con disabilità."».
2.8 (testo 2)
Basso, Irto, Fina
Al comma 1, lettera a), numero 2), capoverso 5, lettera a), alinea, sostituire le parole: «Autorità
politica» con le seguenti: «Autorità di Governo».

3.0.4 (testo 2)
Garavaglia, Minasi, Germanà, Potenti
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Altre disposizioni)

          1. Gli enti territoriali interessati dai Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026
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possono concorrere a finanziare e svolgere attività inerenti ai Giochi e finalizzate a favorire l'impatto
positivo sul territorio di rispettiva competenza dal punto di vista sociale, ambientale ed economico,
secondo una pianificazione definita d'intesa con il Comitato organizzatore di cui all'articolo 2 del
decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, o
comunque comunicata allo stesso.
          2. Gli enti concedenti di impianti sportivi connessi allo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 sono autorizzati a procedere alla revisione del contratto ai
sensi dell'articolo 192 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in presenza dei presupposti e nei
limiti ivi previsti, al fine di regolare gli effetti della mancata fruizione dei medesimi impianti da parte
dei concessionari, in conseguenza degli impieghi connessi all'evento, mediante la rideterminazione
della durata del contratto di concessione, nella misura strettamente necessaria a ricondurlo ai livelli di
equilibrio e di traslazione del rischio pattuiti al momento della sua conclusione. La disposizione di cui
al primo periodo non si applica ai contratti di concessione in relazione ai quali l'equilibrio economico -
finanziario  e  i  livelli  di  traslazione del  rischio  pattuiti  al  momento della  sua conclusione siano
altrimenti assicurati. Dall'attuazione del presente comma non derivano nuovi o maggiori oneri a carico
degli enti concedenti.
          3. Le regioni, le province autonome e i comuni interessati dai Giochi olimpici e paralimpici
invernali Milano Cortina 2026 possono disporre, con ordinanza, l'occupazione temporanea di aree
attigue a quelle destinate alla realizzazione delle opere di impiantistica sportiva e infrastrutturali, come
definiti nel Piano complessivo delle opere olimpiche di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 8 settembre 2023, se ciò risulti necessario ad assicurare la fruibilità e funzionalità degli
impianti e delle infrastrutture nonché lo svolgimento dell'evento. Si applicano, per quanto compatibili,
le disposizioni di cui agli articoli 49, commi 2, 3 e 4, e 50 del decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327.
          4. Le disponibilità derivanti dalle economie conseguite in relazione all'avvenuto collaudo degli
interventi  di  cui  al  Piano complessivo delle  opere olimpiche,  ove non già destinate ai  maggiori
fabbisogni degli interventi previsti dall'articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 8 settembre 2023, nonché le disponibilità derivanti dalla mancata realizzazione degli
interventi di cui agli allegati 1 e 2 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sono
destinate, qualora non necessarie al completamento delle opere del Piano, alle finalità definite con
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, e, per le relative parti di competenza, di concerto con il Ministro per lo sport e i giovani,
previa intesa con le regioni Lombardia e Veneto e le province autonome di Trento e di Bolzano.»
     Conseguentemente: all'articolo 4,  comma 4,  dopo le parole:  «articoli  1,  2,  3» aggiungere le
seguenti: «, 3-bis».
3.0.5 (testo 2)
Basso, Fina, Irto
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Altre disposizioni)

          1. Gli enti territoriali interessati dai Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026
possono concorrere a finanziare e svolgere attività inerenti ai Giochi e finalizzate a favorire l'impatto
positivo sul territorio di rispettiva competenza dal punto di vista sociale, ambientale ed economico,
secondo una pianificazione definita d'intesa con il Comitato organizzatore di cui all'articolo 2 del
decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, o
comunque comunicata allo stesso.
          2. Gli enti concedenti di impianti sportivi connessi allo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali Milano Cortina 2026 sono autorizzati a procedere alla revisione del contratto ai
sensi dell'articolo 192 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in presenza dei presupposti e nei
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Art. 4

limiti ivi previsti, al fine di regolare gli effetti della mancata fruizione dei medesimi impianti da parte
dei concessionari, in conseguenza degli impieghi connessi all'evento, mediante la rideterminazione
della durata del contratto di concessione, nella misura strettamente necessaria a ricondurlo ai livelli di
equilibrio e di traslazione del rischio pattuiti al momento della sua conclusione. La disposizione di cui
al primo periodo non si applica ai contratti di concessione in relazione ai quali l'equilibrio economico -
finanziario  e  i  livelli  di  traslazione del  rischio  pattuiti  al  momento della  sua conclusione siano
altrimenti assicurati. Dall'attuazione del presente comma non derivano nuovi o maggiori oneri a carico
degli enti concedenti.
          3. Le regioni, le province autonome e i comuni interessati dai Giochi olimpici e paralimpici
invernali Milano Cortina 2026 possono disporre, con ordinanza, l'occupazione temporanea di aree
attigue a quelle destinate alla realizzazione delle opere di impiantistica sportiva e infrastrutturali, come
definiti nel Piano complessivo delle opere olimpiche di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 8 settembre 2023, se ciò risulti necessario ad assicurare la fruibilità e funzionalità degli
impianti e delle infrastrutture nonché lo svolgimento dell'evento. Si applicano, per quanto compatibili,
le disposizioni di cui agli articoli 49, commi 2, 3 e 4, e 50 del decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327.
          4. Le disponibilità derivanti dalle economie conseguite in relazione all'avvenuto collaudo degli
interventi  di  cui  al  Piano complessivo delle  opere olimpiche,  ove non già destinate ai  maggiori
fabbisogni degli interventi previsti dall'articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 8 settembre 2023, nonché le disponibilità derivanti dalla mancata realizzazione degli
interventi di cui agli allegati 1 e 2 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sono
destinate, qualora non necessarie al completamento delle opere del Piano, alle finalità definite con
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, e, per le relative parti di competenza, di concerto con il Ministro per lo sport e i giovani,
previa intesa con le regioni Lombardia e Veneto e le province autonome di Trento e di Bolzano.»
     Conseguentemente: all'articolo 4,  comma 4,  dopo le parole:  «articoli  1,  2,  3» aggiungere le
seguenti: «, 3-bis».

4.9 (testo 2)
Stefani, Minasi, Germanà, Potenti, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
          a) dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. L'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi
Orientali provvede all'aggiornamento degli strumenti di pianificazione per il contrasto al dissesto
idrogeologico nel territorio di competenza ai sensi dell'articolo 65 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152. L'aggiornamento del piano è approvato anche in più stralci funzionali, in coerenza con le
modalità di cui all'articolo 67 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Il primo stralcio funzionale,
riguardante il territorio del Comune di Cortina, è adottato entro trenta giorni dall'entrata in vigore del
presente decreto. Il piano individua le misure strutturali e non strutturali funzionali alla mitigazione e
gestione del rischio ed è corredato da norme di attuazione.»;
          b) al comma 4, sostituire le parole: «commi 1 e 2 del presente decreto», con le seguenti:
«commi 1, 2 e 3-bis del presente decreto».
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1.3.2.1.2. 8ª Commissione permanente

(Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori

pubblici, comunicazioni, innovazione

tecnologica) - Seduta n. 110 (pom.) del

23/04/2024
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

8ª Commissione permanente
(AMBIENTE, TRANSIZIONE ECOLOGICA, ENERGIA, LAVORI PUBBLICI,

COMUNICAZIONI, INNOVAZIONE TECNOLOGICA)
MARTEDÌ 23 APRILE 2024

110ª Seduta
Presidenza del Presidente

FAZZONE
Interviene il sottosegretario di Stato per l'ambiente e la sicurezza energetica Barbaro.
La seduta inizia alle ore 13,35.
IN SEDE CONSULTIVA
(Doc. LVII, n. 2) Documento di economia e finanza 2024 e connessi allegati
(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 17 aprile.
Il presidente FAZZONE (FI-BP-PPE) ricorda di avere già presentato, in qualità di relatore, una
proposta di parere favorevole e che i senatori Irto, Basso e Fina hanno presentato uno schema di parere
alternativo, pubblicato in allegato al resoconto della seduta del 17 aprile.
Si passa alle dichiarazioni di voto.
Il senatore IRTO (PD-IDP), nel dare conto dello schema di parere contrario a firma sua e dei senatori
Basso e Fina, osserva che il documento all'esame della Commissione presenta numerose e gravi
criticità. Risulta infatti del tutto assente il quadro programmatico, il raggiungimento degli obiettivi
fissati dal PNRR (dove figurano colpevoli ritardi da parte del Governo) non viene descritto con la
dovuta trasparenza e non è prestata, infine, la necessaria attenzione ai temi della politica ambientale e
della transizione ecologica. Il documento, inoltre, non descrive con sufficiente chiarezza le misure da
adottare per il superamento della normativa sul superbonus edilizio e non fornisce alcuna indicazione
sulla prevenzione e la gestione del rischio idrogeologico.
Conclude preannunciando, a nome del Gruppo di appartenenza, il voto contrario sulla proposta di
parere del relatore.
Anche ad avviso della senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) il Documento di economia e finanza
presentato dal Governo risulta afflitto da notevoli carenze e non può, pertanto, essere valutato
favorevolmente.
L'aspettativa di un cambiamento della politica europea, conseguente all'esito prossime elezioni, non
appare inoltre ragione sufficiente per non affrontare nel dettaglio il delicato tema della transizione
ecologica: a prescindere dal risultato elettorale, infatti, il Governo dovrebbe tenere conto dei numerosi
investimenti già effettuati nel settore dalle società finanziarie.

DDL S. 363 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.2. 8ª Commissione permanente (Ambiente, transizione
ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione

tecnologica) - Seduta n. 110 (pom.) del 23/04/2024

Senato della Repubblica Pag. 22

https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/19/SommComm/0/01414070
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=4192
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=4192
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36401
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29406


Preannuncia quindi, a nome della propria parte politica, il voto contrario.
Non essendovi ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di voto, il PRESIDENTE, verificata la
presenza del numero legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole, da lui stesso formulata
in qualità di relatore, che risulta approvata, con conseguente preclusione dello schema di parere
alternativo presentato dai senatori Irto, Basso e Fina.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Proposta di nomina del dottor Francesco Campanella a direttore dell'Ispettorato nazionale per
la sicurezza nucleare e la radioprotezione (ISIN) ( n. 45 )
Proposta di nomina della dottoressa Maria Siclari a componente della Consulta dell'Ispettorato
nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione (ISIN), con funzioni di coordinamento ( 
n. 46 )
Proposta di nomina dell'avvocato Francesco Giorgianni a componente della Consulta
dell'Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione (ISIN) ( n. 47 )
Proposta di nomina dell'ingegnere Luca Desiata a componente della Consulta dell'Ispettorato
nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione (ISIN) ( n. 48 )
(Pareri al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 6, comma 4, del decreto-
legislativo 4 marzo 2014, n. 45. Esame congiunto e rinvio)
Il presidente FAZZONE (FI-BP-PPE), in qualità di relatore, illustra le proposte di nomina in titolo,
dando conto del quadro normativo di riferimento e della documentazione trasmessa dal Governo, dalla
quale emerge l'imminente scadenza degli attuali vertici dell'Ispettorato nazionale per la sicurezza
nucleare e la radioprotezione (ISIN). Ricorda infine che l'audizione dei candidati e la votazione dei
pareri avranno luogo nella seduta già prevista per domani, 24 aprile, alle ore 13,30.
La senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) osserva che gli attuali vertici di ISIN sono in scadenza per una
precisa scelta del Governo, che ha deliberatamente optato per prorogarli solo fino al 30 aprile, invece
che fino alla fine dell'anno in corso.
Anche in considerazione di tale compressione dei tempi, l'individuazione dei nuovi vertici dell'istituto
sembra, a suo avviso, non essere stata adeguatamente ponderata.
Osserva infatti che il candidato alla carica di direttore verrebbe a trovarsi in un ruolo sovraordinato
rispetto a ricercatori di grado superiore e questo potrebbe incidere negativamente sulla funzionalità
dell'ente.
Esprime inoltre dubbi sull'opportunità di indicare come membro della Consulta un soggetto che è stato
in passato amministratore delegato di SOGIN, società la cui attività è sottoposta al controllo di ISIN. A
tale ultimo proposito, osserva che, sebbene siano passati anni dalla cessazione di tale incarico,
bisognerebbe evitare qualunque passo che possa ingenerare dubbi sulla sussistenza di possibili conflitti
di interesse, in quanto ciò rischia di rinfocolare i pregiudizi contro il nucleare.
Il PRESIDENTE osserva che le audizioni dei candidati forniranno ai commissari tutte le informazioni
necessarie per poter formare il loro convincimento in vista delle votazioni.
Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
IN SEDE REDIGENTE
(1066) BASSO e altri. - Norme per lo sviluppo e l'adozione di tecnologie di intelligenza artificiale
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 9 aprile.
Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
Il co-relatore BASSO (PD-IDP) ricorda che nella giornata di ieri si sono concluse le audizioni, dalle
quali è emerso un atteggiamento complessivamente favorevole degli auditi rispetto ai contenuti del
disegno di legge, soprattutto per quanto attiene al tema della formazione, che è stato affrontato anche
nel corso della riunione odierna dell'intergruppo sussidiarietà.
Propone pertanto di procedere a fissare il termine per la presentazione degli emendamenti.
Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale
fase procedurale e propone di fissare il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del
giorno a giovedì 16 maggio, alle ore 12.
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La Commissione conviene.
Il seguito della discussione è rinviato.
(29) MIRABELLI e altri. - Misure per la rigenerazione urbana
(42) Anna ROSSOMANDO e altri. - Disposizioni per il contrasto al consumo di suolo e per
promuovere il riuso e la rigenerazione urbana
(761) GASPARRI e PAROLI. - Disposizioni in materia di rigenerazione urbana
(863) OCCHIUTO e altri. - Disposizioni in materia di rigenerazione urbana
(903) DREOSTO. - Disposizioni in materia di rigenerazione urbana
(1028) Elena SIRONI e altri. - Rigenerazione urbana e uso sostenibile del suolo
(Seguito della discussione congiunta e rinvio)
Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 12 marzo.
Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
Il relatore ROSSO (FI-BP-PPE) rende noto di stare esaminando i disegni di legge in titolo al fine di
individuare quello da proporre come testo base e che ciò richiederà ancora qualche giorno, anche in
considerazione del fatto che è stata annunciata la presentazione di un ulteriore disegno di legge.
Il PRESIDENTE ritiene che sarebbe opportuno individuare come testo base quello su cui si sono
registrati i maggiori consensi durante le audizioni.
Il senatore DE PRIAMO (FdI) segnala di avere recentemente presentato un disegno di legge in materia
di rigenerazione urbana, che dovrebbe dunque essere assegnato alla Commissione nei prossimi giorni.
Il PRESIDENTE osserva che, una volta assegnato, il nuovo disegno di legge verrà preso in
considerazione come gli altri testi.
Il seguito della discussione congiunta è rinviato.
IN SEDE REFERENTE
(363) ROMEO e altri. - Disposizioni a sostegno dei parchi regionali
(Esame e rinvio)
Il PRESIDENTE ricorda che, dopo l'inizio dell'esame in sede redigente, il disegno di legge in titolo è
stato riassegnato in sede referente, a seguito della richiesta formulata ai sensi dell'articolo 36, comma
3, del Regolamento dal prescritto numero di senatori.
Propone pertanto di dare per acquisita la precedente fase svolta in sede redigente.
La Commissione conviene.
Il seguito dell'esame è rinviato.
(948) ROSA e altri. - Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, recante legge quadro sulle aree
protette
(Esame e rinvio)
Il PRESIDENTE ricorda che, dopo l'inizio dell'esame in sede redigente, il disegno di legge in titolo è
stato riassegnato in sede referente, a seguito della richiesta formulata ai sensi dell'articolo 36, comma
3, del Regolamento dal prescritto numero di senatori.
Propone pertanto di dare per acquisita la precedente fase svolta in sede redigente.
La Commissione conviene.
Il seguito dell'esame è rinviato.
La seduta termina alle ore 13,55.
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--- Il presente fascicolo raccoglie i testi di tutti gli atti parlamentari relativi all'iter in Senato di un disegno di legge.
Esso e' ottenuto automaticamente a partire dai contenuti pubblicati dai competenti uffici sulla banca dati Progetti
di legge sul sito Internet del Senato (https://www.senato.it) e contiene le sole informazioni disponibili alla data di
composizione riportata in copertina. In particolare, sono contenute nel fascicolo informazioni riepilogative
sull'iter del ddl, i testi stampati del progetto di legge (testo iniziale, eventuale relazione o testo-A, testo
approvato), e i resoconti sommari di Commissione e stenografici di Assemblea in cui il disegno di legge e' stato
trattato, sia nelle sedi di discussione di merito sia in eventuali dibattiti connessi (ad esempio sul calendario dei
lavori). Tali resoconti sono riportati in forma integrale, e possono quindi comprendere contenuti ulteriori rispetto
all'iter del disegno di legge.
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